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Per 3 giorni convegno nazionale di studi a Riccione 

Le ACLI si interrogano: 
come uscire dal capitalismo 

Rilettura, in termini meno schematici e impetuosi, delle scelte di Vallombro-
sa - Tavola rotonda con Lazzati e Lombardi - Letto un intervento di Amendola 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Come organiz
zare la fuoriuscita dal capita
lismo? L'interrogativo ha un 
pò" dominato la relazione con 
la quale Ruggero Orfei. capo 
ufficio studi, ha aperto ieri 
il 23esimo incontro nazionale 
delle ACLI dedicato quest'an
no ai problemi pressanti del
ta crisi e alle vie d'uscita di 
un sommovimento che coin
volge il nostro paese e il mon
do capitalistico. Le ACLI 
sembrano così predisporsi ad 
una « rilettura », in termini 
meno schematici e impetuosi. 
delle scelte fatte a suo tem
po, a cavallo tra gli anni 
60 e 70. a Vallombrnsa, le 
scelte di classe e per il so
cialismo. La risposta al que
sito iniziale sta in una « pro
grammazione continua ». an
corata ad una profonda ri
forma dello stato, ad una spe
cie di rivoluzione culturale 
capace di affermare nuovi 
valori colti dalla stessa espe
rienza e dal pensiero cristia
no. L'ottica è un po' quella 

dell 'alternativa, non intesa in 
termini di schieramento, ma 
di obiettivi; con ufta sottile 
persistente polemica con ipo
tesi diverse, cioè quella, per 
dirla in parole schiette, del 
compromesso storico che a- j 
vrebbe il torto — secondo Or
fei — di basarsi su compo
nenti fisse, prescindendo dall' 
estrema mobilità presente al
l'interno di queste stesse sin
gole componenti. 

L'analisi di Orfei è partita 
da una riflessione sull'attuale 
battuta d'arresto dello svilup
po, una fase in cui « pare di 
essere pervenuti a quel punto 

in cui il capitalismo non si 
espande più » ed entra in cri
si l'idea stessa dello sviluppo. 
Come imboccare un'altra 
strada? Il processo sarà lim
ilo. questa la riflessione delle 
ACLI: lungo e faticoso quan
to lo è stato quello che ha por-
alla affermazione del capita
lismo stesso. E di questo bi
sognerà poter salvare « il sen
so della crescita, al limite 
della avventura >. Non sarà . 
dunque, una sostituzione re-

Disegno di legge del governo 

Nuove elargizioni 
agli alti dirigenti 

ROMA — La Commissione 
Affari Costituzionali del Se
na to ha esaminato il disegno 
di legge del governo che 
estende il compenso straordi
nario alla dirigenza ammini
s t ra t iva dello Stato. Consi
dera te le molte critiche mos
se alla proposta da tu t te le 
forze politiche, il governo ha 
proposto alcuni emendament i 
tendent i a l imitare nel tem
po i compensi ed a circoscri
verne l 'area di applicazione. 
11 gruppo comunista si è 
dichiarato contrario al prov
vedimento, che, introducen
do criteri discutibili, non ri
sponde ad una reale esigen

za di revisione del t ra t ta- i 
mento complessivo della di-
rigenza del ministeri che | 
oggi deve essere affrontata | 
assieme allo sganciamento 
dell 'aspetto della categoria 
da quelli previsti per i magi
s t ra t i e i professori univer
si tari . Fuori da questa revi
sione organica, che si rende 
necessaria t ra l'altro per la 
r is trut turazione dell 'ammini
strazione centrale dello sta
to, i comunisti non possono 
essere d'accordo su conces
sioni provvisorie, r is tret te al 
vertici della burocrazia mi
nisteriale. 

pentina. traumatica, né un 
semplice « cambiamento di 
poteri coercitivi a livello sta
tale » e nemmeno una « sem
plice sostituzione di persone ». 
Non si può stare « in una po
sizione di fatalistica attesa del 
crollo », <né « at taccare il si
stema a testa bassa senza 
porsi il problema della sua 
complessità elaborata attra
verso secoli di maturazione e 
di progressi ». Le ACLI in
somma riprendono a guarda
re il capitalismo non come 
a qualcosa di diabolico da e-
sorcizzare: anzi sottolineano 
i vantaggi ottenuti dal pas
saggio da una società pre
capitalistica a una società ca
pitalistica. Certo « i vantaggi 
immensi e impensabili che 
ha portato il capitalismo indu
striale hanno fatto nascere bi
sogni che è sempre più diffi
cile soddisfare nei termini 
tradizionali ». 

La parte propositiva, nella 
relazione di Orfei. è forse 
quella meno nitida. C'è un 
rifiuto della ter /a via, tra ca
pitalismo e socialismo; c'è un 
richiamo ai « principi genera
li » della tradizione apostoli
ca : la destinazione universa
le dei beni, l'autodecisione, il 
criterio del bene comune, il 
richiamo alla responsabilità 
personale, l'adesione fraterna 
di tutti gli uomini. La e ten
denza all 'abbraccio generale » 

(una formula che farebbe 
pensare alle ipotesi di accor
di t ra forze diverse), è consi
derata positiva, ma si teme 
che porti alla stasi . Manca 
insomma un progetto politi
co vero e proprio: le ACLI 
non intendono assumersi que
sto onere. Restano riflessioni 
molto stimolanti sul concetto 
di egemonia intesa come ca
pacità di guide, sul plurali
smo, la democrazia, lo stato. 
La conclusione è che nella vi
sione aclista « il risultato eco
nomico non può essere domi
nante ». 

« Non si tratta — ha pre
cisato un po' polemicamente 
più tardi Giuseppe Lazzati — 
rettore dell'Università catto
lica di Milano intervenuto con 
Riccardo Lombardi per una 
verifica critica della relazio
ne — di negare e sottovaluta
re la categoria della quantità, 
si t rat ta di non elevarla a va
lore assoluto », tenendo conto 
che l'uomo « non può rinun
ciare ad essere anche quanti
tà: senza una adeguata mi
sura di beni materiali non 
può vivere da uomo ». 

A sua volta Riccardo Lom
bardi ha riscontrato nelle con
cezioni di Orfei uno sbocco 
« su un terreno di cui i socia
listi sono largamente consen
zienti: vale a dire su una 
idea della organizzazione de
mocratica per lo sviluppo fon
data sull'antistatalismo, sulla 
restituzione alla società civile 
dei poteri avocati dallo sta
to. cioè sull'autogestione ». 

L'intervento di Giorgio A-
mendola — che doveva essere 
il terzo partecipante alla ta
vola rotonda ma che è stato 
costretto a Roma per una leg
gera indi^posizion-j — è sta
to letto da Giorgio Alessi se
gretario della federazione del 
PCI di Rimini. Giorgio Amen
dola — come pubblichiamo 
nel testo che riportiamo in 
3. pagina — ha insistito sul
le diverse caratteristiche t ra 
capitalismo e il socialismo 
cosiddetto « reale » e ha sotto
posto ad una critica severa lo 
sviluppo seguito in questi an 
ni in Italia sotto la direzione 
dei governi della DC. 

Oggi il convegno prosegue 
con un dibattito fra gli oltre 
400 dirigenti aclisti: per do
mani è prevista una tavola ro
tonda con Bruno Trentin, 
Paolo Sylos Labini. Marcello 
Pacini della Fondazione A-
gnelli, Gian Primo Cella e Mi
chele Giacomantonio. 

Bruno Ugolini 

Si aggrava la posizione dell 'amministratore del Banco di Roma 

Anche il nome di Mario Barone 
nel tabulato della Finabank? 

L'ipotesi avanzata dal legale di un gruppo di piccoli azionisti che si sono costituiti parte civile - L'uomo di fiducia 
della DC sarebbe responsabile di bancarotta fraudolenta - Come avvenne la nomina - Questa mattina l'interrogatorio 

Quanto resteranno in volo 
i due cosmonauti sovietici? 

MOSCA — E' iniziata ieri mat t ina all'alba 
la prima giornata lavorativa dei quat t ro co 
smonauti sovietici che formano il nutr i to 
equipaggio della Saìyut-6. I nuovi arr ivat i . 
Vladimir Dzhanibekos ed Oleg Makarov, uni 
tamente ai « veterani » Yuri Romanenko e 
Georg Grechko hanno iniziato un intenso 
programma di rilevazione scientifica che si 
protrarrà per cinque giorni. Lunedi l'equi 
paggio della Soyuz-27 r i tornerà sulla terra 
portando con sé l 'ampia documentazione si
nora raccolta da Romanenko e Grechko. Per 
la fase di r ientro il tenente colonnello Dzha-
nibekov e l'ingegnere Makarov non utilizze
ranno la navicella con la quale si sono af
fiancati e perfe t tamente agganciati 

Rimane da sciogliere un interrogativo. 
Quant i giorni durerà ancora la permanenza 

nello spazio di Romanenko e Grechko che 
hanno abbondantemente superato il me.se 
raggiungendo il t raguardo dei t r en ta t re 
giorni? " Al riguardo né il centro controllo 
di Baikonur né le agenzie di s ta to offrono 
anticipazioni. Ma gli esperti occidentali non 
escludono che il t raguardo che essi si pre
figgono sia di superare il precedente prima
to russo (61 giorni) se non addir i t tura quel
lo americano che fu di 84 giorni. 

« E' chiaro che l'equipaggio si è ormai 
pienamente assuefatto allo spazio, inoltre la 
missione della Soyuz-27 ha permesso loro di 
avere i necessari rifornimenti per continua
re a vivere e lavorare sulla Salyut-6 » ha 
detto un esperto occidentale. 

NELLA FOTO: i cosmonauti all'interno 
del laboratorio spaziale. 

Alla Commissione di Montecitorio 

Non ancora concluso 
il dibattito sulle 

convenzioni aeree 
Al ministro dei trasporti Lattanzio il mandato 
d i operare un sondaggio con Alitalia e Itavia 

ROMA — Vivace seduta alla 
commissione Trasporti della 
Camera, sulle concessioni 
aeree. Accogliendo una pro
posta del presidente Liberti
ni. la commissione ha dato 
mandato al ministro Lattan
zio di compiere un sondaggio 
esplorativo circa la possibili
tà di un accordo commercia
le tra Alitalia e Itavia. La 
riunione era stata convocata 
per discutere alcune risolu
zioni sulla materia, t ra cui 
una del PCI; il ministro Lat
tanzio, coprendosi con un pa
rere consultivo di Civitaha. 
invitava i proponenti a ritira
r e i loro documenti e ad ac
cettare le sue proposte di 
convenzione che hanno susci
tato molti dissensi, e che so
no invece avallate da tanta 
« autorità scientifica » quale 
il consiglio superiore dell'a
viazione civile. 

Intervenendo nel dibattito i 
compagni Pani e Ottaviani 
hanno ribadito la posizione del 
gruppo comunista: le conces
sioni. hanno detto, sono sca
dute da troppo tempo, e van
no rinnovate alla svelta. Gli 
schemi di convenzione concor
dati con il ministro Ruffini 
— hanno sostenuto i comu
nisti — devono essere man
tenuti. eccezion fatta per il 
passaggio all'Ita via dello sca

lo di Reggio Calabria, che in
contra l'opposizione vigorosa 
di quella Regione. 

E ' necessario che il go
verno trovi, anche attraver
so un accordo commerciale' 
t ra Alitalia e Itavia. la stra
da per dare un ragionevole 
margine alla società Itavia. e 
t rar la fuori dalle difficoltà 
nelle quali si trova, ma sen
za pregiudicare l'interesse 
dell'utenza, l'economicità e la 
sicurezza del servizio, e sen
za menomare il ruolo della 
compagnia di bandiera. Non 
si capisce perchè — ha ri
badito il compagno Pani — 
visto che c'è almeno una so
cietà a Partecipazione stata
le. l'Alitalia appunto, che ha 
un bilancio in attivo, la si 
debba considerare una vac
ca da mungere a vantaggio 
di gruppi privati. 

Nel corso del dibattito si è 
registrata una divisione nel 
gruppo democristiano, mentre 
i deputati neofascisti si sono 
dichiarati contro la compa
gnia di bandiera. La commis
sione sarà riconvocata entro 
pochi giorni per chiudere il 
dibattito e votare sulle riso
luzioni presentate dal PCI e 
dalla DC. 

Tribunale di Ravenna 

Abortì per gravi 
motivi di salute: 

il giudice l'assolve 
Bracciante, 2 f ig l i , fisicamente debilitata, 
cercò di interrompere la gravidanza da sola 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA — Il tr ibunale di 
Ravenna (presidente dot tor 
Vicini, giudici a latere. dot tor 
Juzzolino e dottor Fochessati, 
pubblico ministero dot tor 
Ricciuti), ha emesso l 'altro 
ieri una significativa sentenza 
in tema di aborto. La giova
ne Giuliana Capellini, accusa
t a di aver violato l'articolo 
547 del codice penale per a-
ver ten ta to di abortire, difesa 
d'ufficio dall 'avvocato Gual
tieri. è infatli s ta ta assolta 
perchè « il fatto non costi
tuisce reato ». 

La vicenda risale al gen
naio 1975. Giul iana. 24 ann i , 
sposata, madre di due bam
bini, all'epoca, di 29 e 8 mesi, 
bracciante agricola alla coo
perativa di Mezzano, (il ma
ri to operaio della San Marco 
di Ravenna) , si accorse di 
essere di nuovo incinta. O 
almeno sospettò. Poiché dopo 
la nascita dell 'ultimo figlio. 
le sue condizioni di sa lute 
non erano più buone e nep
pure le cure dei medici, al 
quali si era rivolta, le aveva
no giovato, decise, da sola, di 
non avere altri figli e t en tò 
di abortire usando un catete
re di plastica. 

Verso le 18 del 27 gennaio 
1975. si presentò però all'o
spedale di Bagnacavallo: non 
era più riuscita ad es t rarre 
la sonda. Un medico la visitò 
e la r imandò a casa senza 
aver « reperito il catetere ». 
Il giorno dopo però i dolori 

diventarono Insopportabili. 
Giul iana Capellini r i tornò 

all'ospedale di Bagnacavallo; 
fu necessario un intervento 
chirurgico per estrarre la 
sonda finita « in regione ad
dominale ». L'operazione le 
salvò la vita ma fu necessa
ria l 'asportazione dell 'utero. 
In più. il dottor Nuccerini. 
primario del reparto chirur
gico ostetrico dell'ospedale, 
denuncò la giovane per pro
cura to aborto, causato dal
l 'introduzione della sonda che 
aveva perforato l 'utero. 
Quindi, si è arrivati al pro
cesso. 

Nel corso delle analisi che 
1 medici hanno effettuato per 
conto del tr ibunale di Ra
venna. è emerso che il feto 
era affetto da tumore: gra
vissimo. quindi, il pericolo 
non solo per il bambino che 
sarebbe na to .ma anche per 
la madre : da qui. la evidente 
e p ienamente legittima facol
tà per la donna di poter ri
correre ad un aborto tera
peutico. e come tale gratuito, 
presso qualsiasi pubblico o-
spedale. 

Da qui. la sentenza assolu
toria. che h a appunto affer
mato la non punibilità della 
donna in mater ia di aborto, 
qualora esso avvenga in de
terminate condizioni (di dif
ficoltà fisiche, psichiche ed 
economiche) e quando la 
gravidanza comporti un evi
dente danno per la madre 

n. g. 

Conclusi i lavori del comitato ristretto della Camera 

Definito un testo unificato 
per la riforma della scuola 

La legge dovrebbe essere approvata entro il corrente an
no scolastico - La secondaria avrà impostazione unitaria 

ROMA — Il comitato ristret
to della commissione Pubbli
ca Istruzione della Camera 
ha completato il testo della 
riforma della scuola seconda
ria superiore. La conclusione 
dei lavori rappresenta un fat
to importante |>orchè consen-

; te di avviare quanto prima 
j la discussione in commissio-
I ne.sul la base di un progetto 

unificato che è la sintesi fra 
le diverse proposte presenta
te dai partiti e dal governo. 

Ciò dovrebbe assicurare la 
possibilità di approvare ra-

Per riattivare il suo centro in Sicilia 

Digiuno di Danilo Dolci 
MILANO — Danilo Dolci ha 
annuncia to in una confe
renza s t ampa a Milano che 
dal 29 gennaio inizierà uno 
sciopero delia fame. Un 'arma. 
quella del digiuno, che Da
nilo Dolci ha già usa to di
verse volte per sostenere il 
suo impegno per i! misliora-
mento delle condizioni di vi
ta dei disoccupati e desìi 
abi tant i dei quartieri più di
sagiati di Palermo. Dopo 
quelle lotte, dopo « L'inchie
sta a Palermo » l'azione di 
Dolci e del suo gruppo si e ra 
concentrata nella realizzazio
ne del centro educativo spe
r imentale di Mirto, ne l co 
mime di Part inico. vicino a 
Palermo. Un centro scolastico 
moderno, sperimentale, pen
sato per una battaglia peda
gogica. nel tentat ivo di far 
crescere « uomini diversi » — 
come ha ricordato Dolci — 
capaci di realizzare una « nuo

va società » nel cuore della 
vecchia Sicilia della mafia. 

Quel centro, dalla prima
vera scorsa è chiuso e sono 
s tat i r imandat i a casa, alla 
« tradizionale educazione -> 
tut t i i 110 bambini che da 
anni lo frequentavano. La 
chiusura, ha detto Danilo 
Dolci, che ha fatto anche ri
ferimento ai contrasti col 
personale deìla scuola, è sta
ta una misura indispensabile 
essendo divenuto impratica
bile. il viottolo che portava 
da S. Cater ina a Mirto, e 
il percorrerla voleva dire 
met tere in pericolo la vita 
dei bambini. 

Quella s t rada — ha con
cluso Dolci — non è s ta ta 
mai realizzata nonostante le 
nostre richieste, le prime so
no del '72. e le tan te pro
messe. al ministero e soprat
tu t to dei sindaci democri
st iani di Part inico e dintorni . 

Della Brigata « Folgore » a Livorno e Pisa 

Visita nelle caserme toscane 
! 

Dal nostro inviato 
PISA — Un lancio dimostra
tivo a bordo di un grosso eli
cottero. cui hanno preso par
te nove paracadutisti della 
« pattuglia acrobatica >, di
scesi con precisione cronome
trica sul piazzale della ca
serma « Gamerra >. sede del
la Scuola militare di paraca
dutismo. ha concluso la visi
ta che il ministro della Dife
sa. Ruffini. ha effettuato ie
ri ai reparti e alle istalla
zioni di Livorno e di Pisa 
della Brigata « Folgore ». 

Nella caserma « Gamerra » 
il ministro ha rho l to un bre
ve discorso di saluto alle 
truppe schierate ed ha quin
di assistito alle varie fasi 
della preparazione degli allie
v i paracadutisti di leva e di 

carr iera . Il comandante col. 
Antonio Tamborrino ha quin
di illustrato alle autorità mi-
Mari e civili presenti e ai 
giornalisti i compiti, le fun
zioni e l'organizzazione del
la Scuola, ricordando che du
rante il '77 sono stati compiu
ti 31.753 lanci con 1.264 ore 
di volo. 14 gli incidenti, uno 

\ dei quali mortale. 

Al pranzo, offerto al Cir
colo ufficiali della caserma. 
hanno preso parte il sindaco 
della città, compagno Luigi 
Bulleri, il presidente della 
Provincia. Gioiello Orsini, il 
prefe'.to. Greco e il questore. 
Zampano, nonché numerosi 
alti ufficiali delle t re armi 
fra cui il comandante della 
regione militare tosco emilia
na, gen. Barbasetti di Prun, 
il gcn. Vitaliano Gambarotta, 

capo di SM del VII Comiliter, 
il gen. Alvaro Rubeo, Ispet
tore delle Armi di fanteria e 
di cavalleria. 

La visita del ministro ai 
repart i della « Folgore » — 
Ruffini era accompagnato dal 
capo di S. M. dell 'Esercito. 
gen. Eugenio Rambaldi. dal 
comandante dell' Arma dei 
CC. gen. Pietro Corsini, dal 
capo di gabinetto del mini
s t ro gen. Giuseppe Calamai, 
e dal col. Rinaldo Rinaldi. 
capo ufficio stampa del Mi
nistero Difesa — era iniziata 
nella prima mattinata alla 
caserma * Vannucci » di Li
vorno. dove ha sede la Bri
gata « Folgore >. Qui. dopo 
un breve discorso del mini
stro. il comandante, generale 
Pellegrino, ha illustrato i 
compiti operativi della Bri
gata . 5.200 uomini, afferman-

1 do fra l 'altro che e le istitu-
j zioni democratiche del no-
| stro Paese possono fare pie-
• no affidamento sulla e Fol-
i gore ». 
I Dopo ìa visita alla caser

ma « Vannucci ». il ministro, 
le autorità militari e i gior
nalisti avrebbero dovuto pre
senziare ad una dimostrazio
ne d'impiego di paracaduti
sti sulla costa e in mare, e 
ad una esercitazione di avio
lancio di personale e mate
riali della « Folgore ». da ae
rei G. 222. C. 119 (gli ultimi 
resti dei famosi « vagoni vo
lanti »), C-130 Hercules (gli 
aerei dello scandalo) in for
za alla 46.ma Aerobrigata di 
stanza a Pisa) e da elicotte
ri. Le proibitive condizioni 
non lo hanno però consentito. 

Sergio Pardera 

Dopo la vendita della testata 

ADN-Kronos : deciso 
lo stato d'agitazione . 

ROMA — Poligrafici e redattori dell'agenzia di s tampa ADN-
Kronos h a n n o proclamato lo s ta to di agitazione dopo l'av
venuta comunicazione della vendita della tes ta ta alla « PIEM-
ME editoria 'e finanziaria ». I lavoratori dell 'ADN - Kronos 
hanno denunciato il metodo con il quale è avvenuta la ces
sione della proprietà, comunicata a vendita avvenuta, e 
l 'annunciato licenziamento del diret tore nonostante le ga
ranzie richieste alla proprietà uscente. 

Pieno appoggio all 'azione sindacale del corpo redazionale 
impegnato a difendere l 'autonomia professionale e la conti
nui tà della linea politica dell'agenzia è stata espressa dalla 
Federazione nazionale della s tampa. La FNSI denuncia il 
metodo bruta le e inaccettabile, senza precedenti, con il quale 
la nuova proprietà intende precedere al cambio del diret
tore responsabile. L'episodio — prosegue la nota della FNSI — 
fa sorgere gravi preoccupazioni sulla possibilità di un cor
ret to rapporto fra la redazione e una proprietà che. quale 
primo at to , manifesta il proposito di licenziare l 'at tuale di
ret tore senza serie motivazioni e con procedure solo formal
mente rispettose del cont ra t to ma sostanzialmente lesive 
della dignità professionale. La FNSI esprime infine solida
rietà al direttore Sergio Milani. • . 

Set te redattori — in una lettera — h a n n o invece criti
cato le decisioni dell 'assemblea ritenendole inadeguate alla 
gravità degli a t t i compiuti dalla nuova proprietà. Hanno 
replicato con un documento pli al tr i lavoratori respingendo 
le accuse contenute nella lettera. 

piclamcnte la riforma alla Ca
mera. in modo di ar r ivare 
al varo definitivo, da par te 
dei due rami del Parlamen
to, entro il corrente anno sco
lastico. Naturalmente. sui 
tempi, più o meno lunghi, 
del dibattito parlamentare pe
sa la risoluzione della crisi 
di governo. 

Ma come sarà la nuova 
scuola? « Nel testo elaborato 
dal comitato ristretto — dice 
il compagno Giuseppe Chia-
rante — le principali scelte 
di fondo sono certamente po
sitive e corrispondono alle e-
sigenze di una reale r i formi : 
in particolare l'impostazione 
unitaria che avrà la nuova 
scuola secondaria, l'afferma
zione di un più stretto rap
porto tra cultura e profes
sionalità. il superamento del 
modello culturale gent.liane» e 
l 'apertura della scuola a una 
più ampia circolazione della 
cultura scientifica, allo stu
dio storico critico della real
tà ai problemi della tecnolo
gia e del la\oro ». 

Secondo il testo preparato 
dal comitato ristretto, la 
scuoia secondar.a superiore 
avrà una durata quinquen
nale: il primo anno sarà di 
orientamento e le scelte de
gli insegnamenti opzionali non 
saranno preclusive per la de
terminazione dell'indirizzo 
che avverrà a partire dal 
secondo anno 

€ La mancata introduzione 
del biennio — commenta 
Chiarante — è senza dubbio 
negativa (l'ipotesi del bien
nio è stata sostenuta solo da 
noi e da! PSDI e, di conse
guenza, non è passata) come 
pyre negativa è la soluzione 
data ai problemi dell'obbligo 
scolastico e del raccordo fra 
scuola secondaria e scuola 
di base. Anche su altri punti 
— come la definizione del
l 'area culturale comune, la 
delimitazione delle mater .e 
affidate alla delega, la defi
nizione de! valore de": titolo 
conclusivo ai fini dell 'ingres
so al lavoro — pensiamo che 
si debba pervenire a formu
lazioni più adeguate e per 
questo torneremo a presen
tare in commissione le no
stre proposte di modifica. 

< In ogni cav- — conclude 
Chiarante — il fatto positivo 
e che il comitato ristretto 
abbia ultimato, con un risul
tato nel complesso soddisfa
cente, i suoi lavori consen
tendo cosi l'avvio di un di
battito proficuo in commis
sione ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lo stesso nome 
di Mario Barone, l'ammini
stratore del Banco di Roma 
finito in carcere per avere 
tentato di impedire alla ma
gistratura di smascherarti i 
protettori politici del banca
rottiere Michele Sindona, fa
rebbe parte dei 500 che com
paiono nel tabulato della Fi
nabank: addirittura il conto 
corrente in cifra, una volta 
codificato, rivelerebbe che il 
nome di Mario Barone sa
rebbe accomunato, per que
sto aspetto, a quello dello 
stesso Sindona. 

L'ipotesi viene avanzata da 
un legale di un gruppo di 
piccoli aziouitti. 1" avvocato 
Giuseppi; Melzi, che ieri mat
tina ha depositato in cancel
leria la sua costituzione di 
parte civile contro Barone a 
nome di Armando Parodi, ti
tolare di 1500 azioni della 
fallita Banca privata italiana 
e primo di una lista di circa 
200 azionisti di minoranza 
della ex banca suulomanu. 
Il fine dell'avvocato MJI/ .I è 
quello eli partecipare a jieno 
dint to all'interrogatorio dello 
stesso Mario Barone ""issato 
per questa mattina alle nove 
e trenta a San Vittore. 

« La costituzione di p:ir:e 
civile — si legge nel docu
mento depositalo in cancelle
ria — avviene allo scopo di 
ottenere il risarcimento dei 
danni patrimoniali e non pa
trimoniali provocati in con
seguenza degli illeciti j(i:n-
messi a favore di clienti Jeda 
Banca privata italiana, de
tentori di conti italiani ed 
esteri clandestini, di cui si 
è celata l'identità ed ai quali 
è stato riservato, comunque. 
un trattamento illecito, privi
legiato e discriminatorio, tale 
da aggravare lo stato di in
solvenza dell'istituto e dan
neggiare ulteriormente gli a-
zionisti di minoranza ». 

La costituzione di par te ci
vile contro Barone si profila, 
dunque, come una iniziativa 
inserita in un più vasto qua
dro di attacco che dovrebbe 
concretizzarsi entro pochi 
giorni in ulteriori specifiche 
iniziative giudiziarie. In pra
tica da parte di Melzi si 
prospetta l'idea che per ini
ziativa degli amministratori 
del Banco di Roma, in questo 
caso specifico con l'intervento 
di Mario Barone, si siano 
compiuti atti tali da confi
gurare gli estremi di banca
rotta preferenziale. 1 piccoli 
azionisti si ritengono imme
diatamente danneggiati dal 
fatto che dalla Banca pri
vata italiana siano stati pre
levati ingenti capitali per de
positarli. senza alcuna garan
zia, su conti correnti a favore 
di personalità politiche che 
appoggiavano Sindona. 

Sindona era un benefat
tore? Faceva beneficienza 
seppure a personaggi influen
ti del mondo politico, finan
ziario e industriale? Appare 
assai difficile immaginarlo. 
Del resto lo stesso Sindona. 
parlando dei suoi finanzia
menti alla DC. ha tenuto a 
puntualizzare che ha insegna
to a realizzare profitti. Am
mettendo pei un attimo che 
questa sua affermazione con
tenga una parte di verità. 
vuol dire allora che i conti 
cifrati della Finabank sono 
altrettante tangenti e pedaggi 
pagati ai protettori e padrini 
politici in cambio del pieno 
e incondizionato appoggio alle 
proprie manovre? L'ipotesi è 
tutt 'al lro che peregrina. F r a 
l 'altro ciò permetterebbe di 
capire come mai da par te 
di tutti si sia dato « via li
bera » non appena si sban
dierò nell'agosto 1974. da par
te di Barone e di Sindona. 
la lista dei 500. I-T comples
sità del ricatto, vista la ra
gnatela di personalità da tem
po sulla scena del potere. 
evidentemente fu notevole. 

La carr iera di questo per
sonaggio subisce un'improv
visa impennata all'inizio del 
1974: fino a quel momento 

Barone è uno dei direttori del 
settore estero del Banco di 
Roma. Amministratore dele
gato è rimasto solo Ferdi
nando Ventriglia, dopo l'ab
bandono di Danilo Ciulli. Bi
sogna nomina re un successo
re a Ciulli. Il candidato tec
nico e interno, perchè è più 
anziano e ha fatto tutti i 
gradini della carr iera, è Gui
di. Tutto sembra procedere 
normalmente: si fa persino, 
in anteprima, una festa per 
la nuova investitura di Guidi. 

Ma ecco i fulmini. Si vieni' 
a sapere che da parte di 
settori della DC si m a n z a 
la candidatura di Mario Ba
rone. uomo da tempo legato a 
Sindona. Sindona è. all'ini/io 
del '74^ notoriamente in dif
ficoltà negli USA: la sua 
Franklin Bank fa acqua da 
tutte le parti e nessuno gli 
fa più credito. Al Banco di 
Roma si ha una sorta di 
riiolta di palazzo: nessuno 
vuole Barone.-

Una delegazione guidata da 
Ventrigli:! — come ha di
chiarato lui stesso - si reca 
da Fanfani. nel febbraio del 
1074. Dall'incontro risulta 
che Barone è davvero il can
didato della DC. A sostenerlo 
con particolare insistenza è 
Andreotti. I dirigenti del Ban
co di Roma gli fanno pre
sente le resistenze che il no
me di Barone incontra. An
dreotti — stando ai resoconti 
e alle testimonianze acquisite 
— ascolta in silenzio e chiude 
la questione con un gelido 
« mantengo la candidatura ». 

Dopo questo incontro Ba
rone non trova più ostacoli. 
Il 29 marzo 1974 viene no
minato amministratore dele
gato e responsabile per l'e
stero. Pochi giorni dopo (sia
mo al 2 aprile) due miliardi 
di « ringraziamento » vengono 
mandati da Sindona alla DC. 
Nel giugno Sindona ottiene 
dal Banco di Roma il fa
voloso finanziamento di 100 
milioni di dollari 

Maurizio Michelini 

La DC 
prepara 

una raffica 
di nomine ? 

Nelle ultime ore sonn corse 
voci insistenti di possibili no
mine in talune grandi Casse 
di Risparmio dei candidati 
delle diverse correnti de. al di 
fuori di ogni accordo con le 
forze politiche. Sarebl)e una 
iniziativa grave da parte di 
un governo ormai in piena cri
si. Né il sistema ìnincario. 
scosso in talune sue compo
nenti da gravi scandali e da 
una profonda crisi di credi
bilità. sarebbe in grado di 
sopportarlo. Nessuno si deve 
permettere colpi di mano in 
periodo di crisi di governo. 
Ogni nomina deve essere 
espressione di accordi tra tut
te le forze politiche democra
tiche. 

Ma quali le ragioni di tanto 
ardire dopo un anno di pro
vata incapacità della DC a 
fare proposte accettabili? Ne 
vediamo una sola: il tentativo 
di arrivare alle nomine per 
mettere le mani sul credito, 
e apprestare cosi i canali di 
finanziamento per le clientele 
de. nella eventualità di elezio
ni anticipate. Evidentemente 
non è un sufficiente monito 
l'arresto dello pseudo banchie
re Mario Barone. 

E' augurabile che la Banca 
d'Italia non voglia fare da 
notaio per simili operazioni. 
Che ne sarebbe della jw*5t-
bilità di veto ad essa con
cessa dall'ultima delibera del 
comitato credito? Ove venisse 
dato il placet a candidati pro
posti dalle correnti de. come 
potrebbe, yti la vigilanza fare 
delle serie ispezioni? 

Appartengono alla 9* Legione dì Roma 

« Siamo male utilizzati » 
protestano i finanzieri 

ROMA — Un gruppo di fi
nanzieri dei repart i di « pron
to impiego />, che di frequen
te vengono utilizzati in ser
vizio di ordine pubblico, han
no inviato alla s t ampa u n a 
« let tera aper ta ». indirizzata 
al colonnello Di Muro, co
mandan te della 9 a Legione 
della GdF . in cui denuncia
no la loro situazione. Si t rat
ta di un centinaio di finan
zieri, 60 dei quali fanno par
te di un battaglione giunto 
da poco a Roma da Porto 
ferraio, dove sono s tat i ad
destrat i per il servizio di 
scorta ai portavalori. 

Nella « lettera aper ta » si 
critica il proprio comandan
te, un capitano di cui non 
si fa il nome, accusato di 
comportamento repressivo. 
F r a gli esempi portat i dai 
giovani finanzieri, uno è par
t icolarmente grave. A quanto 

essi dicono costui avrebbe af
fermato che a se il taglio del 
capelli non fosse s t a to di ti
po hitleriano, avrebbe fatto 
ricorso a delle punizioni che 
avremmo dovuto ricordarlo 
per giorni o addir i t tura per 
tu t t a la vita ». 

Quanto al servizio, nella 
lettera 1 finanzieri afferma
no di essere s tat i in questi 
giorni utilizzati per 60 ore 
consecutive, e r icordano al 
loro colonnello che la G d F 
a non deve essere impiegata 
in ordine pubblico » e cne 
« tu t to il nostro impegno e 
la nostra lotta debbono es
sere indirizzati a colpire i 
ladri di s tato, gli evasori fi
scali e gli esportatori di va
luta. A questo scopo voglia
mo essere addest ra t i — con
clude la " let tera aper ta " — 
non certo ad usare il 
ganello ». 
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